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L’ATTIVITÀ SANITARIA DEL C.I.R.M. NEL 

2016 

 

I marittimi assistiti sono stati, nell’anno 2016 , 

4777. 

 

I numeri rendono evidente il lavoro del Centro, 

13 casi assistiti in media nelle 24 ore con una 

media di circa ottanta messaggi scambiati ogni  

giorno (46 ricevuti e poi risposti).  Durante la 

giornata di lavoro, 24 ore su 24 si ricevono due 

messaggi all’ora. Questi numeri chiariscono la 

mole di lavoro del personale del CIRM 

impegnato non solo nelle risposte scritte ma 

anche nelle fonie e negli approfondimenti 

necessari per dare consigli clinici che 

costituiscano un reale aiuto.  Le attività vanno 

dal coordinare i MEDEVAC, analizzare l’elenco 

dei farmaci per trovare quello più opportuno 

disponibile, le immagini e gli allegati ai messaggi. 

L’uso della posta elettronica, ormai routinario, 
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consente ai comandanti di allegare contenuti al 

messaggio, contenuti che permettono di curare 

al meglio il paziente. Diciotto aeromobili si sono 

rivolti al CIRM, un numero esiguo rispetto alle 

navi ma sono sempre casi importanti, per i quali 

il CIRM è stato sempre risolutivo nel consigliare 

un atterraggio o supportare l’equipaggio fino 

all’arrivo in porto. 

 

Il 12% degli assistiti fanno riferimento a navi 

Italiane, ¼ sono navi con bandiera europea ma , 

anche se non appare immediatamente dai dati  

 

 

Figura 1: Casi assistiti dal C.I.R.M. nel 2016 per 

nazionalità delle navi 

 

statistici, il supporto all’Italia è legato anche alla 

presenza di comandanti e primi ufficiali Italiani 

imbarcati su navi con bandiera di altra 

nazionalità, spesso extraeuropea. Proprio per 

questo il CIRM ha sempre dato assistenza a chi 

ne faccia richiesta, senza distinzione di 

nazionalità. 

Non appare dalle statistiche ma il CIRM ha 

supportato anche la Guardia Costiera ed i 

Comandanti della navi impegnati nel soccorso ai 

migranti, che, intercettati o soccorsi in mare, 

spesso hanno nel gruppo ammalati  per la lunga 

permanenza in mare o per le precarie condizioni 

fisiche al momento della partenza dal luogo di 

imbarco . Il collegamento con il Ministero della 

Salute e con gli USMAF ha messo il CIRM anche 

nel 2016 all’interno del sistema di allarme e 

prevenzione dell'epidemia EBOLA, con protocolli 

condivisi che hanno consentito di realizzare i 

controlli opportuni in caso di malattia infettiva 

“sospetta” presente su navi provenienti da zone 

a rischio   

 

Gli infortuni sono tra le principali cause di 

contatto con il CIRM, immediatamente seguiti 

dalle patologie dell'apparato digerente. Una 

prevenzione mirata in ambedue i casi potrebbe 

contribuire in maniera decisiva a ridurre le 

problematiche.  
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Figura 2: Casi assistiti dal C.I.R.M. nel 2016 per 

patologia 

 

Nel 15% dei casi sono rappresentati da eventi 

gravi, con codice rosso o giallo, a testimonianza 

della compromissione di uno o più parametri 

vitali con potenziale  rischio per la vita del 

paziente. Figura 3: Casi assistiti dal C.I.R.M. nel 2016 per 

codice di triage 

WHO ICD-10 CODE ASSIGNED BY DUTY DOCTORS Record  

00 NON ASSEGNATO 583 

01 ALCUNE MALATTIE INFETTIVE E PARASSITARIE  82 

02 TUMORI  1 

03 MALATTIE DEL SANGUE E DEGLI ORGANI EMATOPOIECITI E ALCUNI DISTURBI DEL SISTEM 13 

04 MALATTIE ENDOCRINE,NUTRIZIONALI E METABOLICHE  25 

05 DISTURBI PSICHICI E COMPORTAMENTALI  32 

06 MALATTIE DEL SISTEMA NERVOSO  126 

07 MALATTIE DEGLI OCCHI E DEGLI ANNESSI OCULARI  222 

08 MALATTIE DELL'ORECCHIO E DELL'APOFISI MASTOIDE  66 

09 MALATTIE DEL SISTEMA CIRCOLATORIO  250 

10 MALATTIE DEL SISTEMA RESPIRATORIO  172 

11 MALATTIE DELL'APPARATO DIGERENTE  745 

12 MALATTIE DELLA CUTE E DEL TESSUTO SOTTOCUTANEO  491 

13 MALATTIE DEL SISTEMA OSTEOMUSCOLARE E DEL TESSUTO CONNETTIVO  270 

14 MALATTIE DELL'APPARATO GENITOURINARO 360 

15 GRAVIDANZA, PARTO, PUERPERIO  10 

17 MALFORMAZIONI E DEFORMAZIONI CONGENITE, ANOMALIE CROMOSIMICHE  1 

18 SINTOMI, SEGNI E RISULTATI ANORMALI DI ESAMI CLINICI E DI LABORAT. NON CLASSIFICATO 356 

19 TRAUMATISMI, AVVELENAMENTI E ALCUNE ALTRE CONSEGUENZE DI CAUSE ESTERNE  719 

20 CAUSE ESTERNE DI MORBOSITA' E DI MORTALITA' 5 

21 FATTORI INFLUENZANTI LO STATO DI SALUTE E IL RICORSO AI SERVIZI SANITARI  13 

22 ALTRO 235 

Totale 4.777 
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IL CIRM ALLA OMAN SHIPPING COMPANY 

OFFICERS SAFETY CONFERENCE 

 

Nei giorni 19 e 20 ottobre 2016 si è tenuta a 

Mumbai (India) la tradizionale Shipping 

Company Officers Safety Conference della 

OMAN SHIIPPING COMPANY. La Oman Shipping 

Company è una compagnia commerciale  del 

Governo del Sultanato dell'Oman, nata nel 2003 

per soddisfare le esigenze di trasporto del 

settore Oil & Gas sia a livello locale che 

internazionale. Nei poco più di 10 anni dalla 

propria fondazione la Oman Shipping Company è 

divenuta  un attore globale sulla scena trasporto 

del trasporto marittimo, gestendo 48 navi, il cui 

numero è destinato ad aumentare a 53, per una 

capacità complessiva di trasporto pari a 8 milioni 

DWT.  

 

La ragione dell’invito del CIRM a questo 

importante incontro annuale degli ufficiali della 

Compagnia va nella scia della moderna 

interpretazione dei sistemi di tutela della salute 

della gente di mare, che non devono essere 

limitati a fornire assistenza medica a distanza in 

caso di patologie o infortuni a bordo, ma che 

devono essere maggiormente incentrati in 

iniziative di prevenzione e di formazione 

continua del personale.  

All’incontro di Mumbai il CIRM è stato 

rappresentato dall’Assistente di Telemedicina 

Fabio Sibilio, che ha svolto 3 relazioni incentrate, 

rispettivamente, sulle recenti evoluzioni della 

telemedicina marittima, sui servizi del CIRM per 

la tutela della salute ed il mantenimento 

dell’igiene a bordo e sul come sia possibile 

monitorare i livelli di stress nei marittimi 

imbarcati.  

A seguire i punti più importanti trattati nelle 3 

relazioni di Fabio Sibilio. 

 

La telemedicina e l’evoluzione delle possibilità 

di assistenza medica ai naviganti grazie al 

progresso tecnologico  
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Gli attuali servizi e l’impegno del CIRM a tutela della salute dei naviganti  
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Casi assistiti dal CIRM dal 2011 al 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Casi assistiti dal CIRM a bordo delle navi della Oman dal 2011 al 2015 
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Codici Triage attribuiti dal CIRM per gravità di patologia nel periodo 2011-2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mezzi di comunicazione utilizzati per contattare il  CIRM nel periodo 2011-2015 
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MEDEVAC (trasferimento urgente dal bordo a terra) richieste dal CIRM dal 2011 al 2015 
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La  valutazione dello stress lavoro-dipendente a bordo   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il  nostro campione analizzato 
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 La valutazione dello stress lavoro-correlato nei nostri studi  

I dati presentati sono stati oggetto di 

approfondite ed ampie discussioni e potranno 

costituire la base per lo stabilirsi tra CIRM ed 

Oman Shipping Company di una collaborazione 

finalizzata alla migliore assistenza e tutela della 

salute di chi operi a bordo nave per la 

compagnia stessa.  

 

IL CIRM AL THE BUSINESS CASE FOR 

DIGITAL SHIPPING 

 

Il 6 dicembre 2016, nella suggestiva cornice del 

Centro Congressi di Hong Kong e sotto il 

patrocinio della Hong Kong Shipowners 

Association, si è tenuto il Seminario “The 

Business Case for Digital Shipping”.  Le sempre 

crescenti potenzialità delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (ICT) e 

la digitalizzazione di quasi tutti i processi legati 

alla navigazione marittima rappresentano una 

sfida in funzione del miglioramento delle 

performance e della sicurezza della navigazione 

stessa.  

A queste problematiche è stato dedicato il 

Seminario durante il quale un selezionato 

gruppo di esperti ha discusso le possibilità di 
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miglioramento di servizi e prestazioni nel campo dello shipping grazie alla ICT, 

ma anche l’opportunità di contenere i costi 

grazie all’impiego delle nuove tecnologie. 

Discussioni che possono orientare il cluster 

marittimo verso futuri investimenti mirati

. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le 6 relazioni presentate al seminario hanno 

analizzato i diversi aspetti della digitalizzazione, 

con i vantaggi operativi che la ICT può offrire, ma 

anche i limiti di tecnologie estremamente 

evolute con navi intelligenti in cui il ruolo del 

fattore umano viene ad essere limitato con il 

conseguente rischio di una depersonalizzazione 

delle attività che il bordo è chiamato a svolgere. 

Oltre ai vantaggi offerti dalla nave digitale ci 

sono rischi reali che vanno tenuti presenti come  

 

la possibilità di cyber attacchi, con le 

conseguenze devastanti che gli stessi 

potrebbero avere. 

 

Una relazione seguita con grande interesse è 

stata quella del Presidente del CIRM Prof 

Amenta dal titolo “Maritime Telemedicine: 

Optimize your Human Resources”. L’intervento, 
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passando in rassegna l’evoluzione dall’assistenza 

medica via radio all’assistenza tele medica 

marittima ha evidenziato come il troppo lento 

progredire verso nuovi standard tecnologici 

attualmente disponibili rischia di non offrire ai 

marittimi imbarcati i livelli di assistenza medica 

ottenibili e che meritano. Infatti, al di là del 

progresso nel settore delle telecomunicazioni, lo 

scenario di richieste di assistenza medica da navi 

in navigazione con descrizione della 

sintomatologia da parte del comandante o 

dell’ufficiale che a bordo si occupa 

dell’assistenza e le conseguenti 

domande/prescrizioni del medico di terra non è 

granché diverso da quanto avveniva 50 anni fa. 

 

La normativa internazionale nel settore 

raccomanda che i marittimi imbarcati ricevano 

un’assistenza medica per quanto possibile dello 

stesso livello di quella che potrebbero ricevere a 

terra. Purtroppo, considerando gli attuali 

standard, difficilmente tale raccomandazione 

viene messa in pratica nonostante le tecnologie 

consentano trasferimento di dati biomedici, 

immagini ed informazioni cliniche con una 

precisione fino a pochi anni fa impensabile.   
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Ma se la tecnologia è disponibile ed i costi della 

stessa sono sempre più accessibili perché non 

impiegarla su larga scala per mettere in atto 

quanto viene raccomandato da oltre 50 anni ? 

 

 

 

      

Il problema è, probabilmente, più culturale che 

non tecnico o economico e non considera in 

maniera adeguata i vantaggi che l’impiego della 

telemedicina può dare nell’offrire assistenza 

medica in mare, sia contribuendo alla tutela 

della salute degli equipaggi, ma, anche, evitando 

dirottamenti per ragioni mediche che non siano 

necessari. Dirottamenti il cui costo è 

incomparabilmente più elevato degli 

investimenti che la realizzazione di sistemi di 

telemedicina marittima possa richiedere. 

Le immagini della presentazione di Hong Kong 

mostrano, tra l’altro, l’evoluzione tecnologica 

dell’assistenza medica in favore dei naviganti, da 

un tracciato cuore-polmoni inviato in 

radiotelegrafia al CIRM dal transatlantico Rex nel 

1938, fino ad immagini di patologie 

dermatologiche, una cui diagnosi corretta è 

complicata mancando le immagini e di lesioni 

traumatiche il cui trattamento, grazie alla 

telemedicina, diventa più semplice ed efficace.   
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I dirottamenti per ragioni mediche non sono 

infrequenti e, come desumibile da un’analisi dei 

dati dell’assistenza del CIRM negli anni 2011-

2014, riguardano prevalentemente patologie 

acute con particolare riferimento alle emergenze 

cardiovascolari. Emergenze che la disponibilità di 

apparecchiature per la diagnosi cardiologica 

(principalmente elettrocardiografo) potrebbe 

consentire di diagnosticare in maniera più 

precisa, evitando dirottamenti anche 

inappropriati conseguenti ad una diagnostica 

imprecisa.  
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In termini di servizi a supporto di un’adeguata 

gestione di attività di telemedicina marittima va 

considerato che oggi la disponibilità nel mercato 

di nuovi sistemi ed offerte nel campo delle 

telecomunicazioni satellitari ha costi molto più 

affrontabili rispetto al passato, con possibilità di 

videocomunicazione e trasferimento di dati 

biomedici in tempo reale. 

  

 

 

In considerazione di questa evoluzione 

tecnologica il CIRM ha contribuito allo sviluppo 

di nuovi sistemi per migliorare, grazie all’utilizzo 

di nuove tecnologie, la qualità dell’assistenza 

medica in favore dei marittimi imbarcati. 

L’approccio è necessariamente globale e parte 

dallo sviluppo di un sistema di intelligenza 

artificiale di ausilio nella formulazione della 

richiesta di assistenza da parte del bordo fino a 

trasmettere dati biomedici ed immagini in 

tempo reale. 

.  
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E’ sufficiente che chi, nella nave, stia preparando 

una richiesta di assistenza , indichi il sintomo 

principale, che il sistema lo guiderà  alla ricerca 

di altri sintomi in modo da dare, al medico 

consultato, tutte le informazioni che un 

richiedente con conoscenze mediche limitate 

quali il personale di bordo, potrebbe omettere. Il 

sistema di intelligenza artificiale sviluppato è 

stato denominato EASY CIRM e grazie ad un suo 

impiego su larga scala la qualità delle richieste di 

assistenza ricevute dal CIRM potrà essere tale da 

facilitare diagnosi più precise e circostanziate. 

 

Migliorata la qualità delle informazioni 

trasmesse e se saranno disponibili a bordo 

apparecchiature in grado di inviare dati 

biomedici (elettrocardiografo, elettro 

sfigmomanometro, elettrospirometro, pulsi 

ossimetro, elettrofonendoscopio assemblati in 

un telemedicine corner), si potrà realmente 

offrire assistenza medica di qualità elevata, 

simile a quella ottenibile in uno studio medico 

di1° livello a cui il paziente possa rivolgersi. 

Associando a queste tecnologie una 

videocomunicazione, sarebbe possibile 

finalmente vedere direttamente il paziente, 

parlargli, infrangendo, così, una delle ultime 

barriere che l’isolamento dello stare in mezzo al 

mare frappone all’erogazione di un’assistenza 

medica di qualità elevata in favore dei marittimi 

imbarcati. 
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Le riflessioni sopra svolte del Prof Amenta sono 

state particolarmente apprezzate dalla 

qualificata audience presente ad Hong Kong. E’ 

auspicabile che tali considerazioni, ampiamente 

condivise, si trasformino presto in azioni 

concrete a tutela della salute di chi va per mare. 

 

RIUNIONE DEL COMITATO NAZIONALE 

DEL WELFARE PER LA GENTE DI MARE 

 

Il 24 gennaio 2017 si è riunito, presso la sala 

riunioni "Ammiraglio Pollastrini" del Comando 

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto-

Guardia Costiera, il Comitato Nazionale del 

Welfare della Gente di Mare che ha eletto 

Presidente l’Amm. Ispettore Vincenzo Melone, 

nel solco della tradizione, oramai decennale, che 

vede i Comandanti Generali ricoprire questa 

posizione. Il Comitato Nazionale per il Welfare 

della Gente di Mare è formato dai 

rappresentanti nazionali delle maggiori realtà 

associative e rappresentative del cluster 

marittimo (Confitarma, Federagenti, Assoporti, 

Fedarlinea, ITF, Stella Maris, CIRM, Fedepiloti, 

ANGOPI), insieme al Dipartimento per i 

Trasporti, la Navigazione, gli Affari Generali ed il 

personale del MIT e al Comando Generale del 

Corpo delle Capitanerie di Porto – Guardia 

Costiera. Nel corso della riunione si è discusso 

delle possibili soluzioni alla questione del 

riconoscimento formale dell'azione svolta dai 

Comitati Territoriali per il Welfare della Gente di 

Mare, distribuiti lungo il territorio nazionale, che 

possa portare ad una legittimazione normativa 

delle attività di welfare che oggi si svolgono solo 

su base volontaria. Ha partecipato alla riunione 

Luca Sisto, Vice-Direttore e Capo servizio Politica 

dei Trasporti di Confitarma. 

Il Comitato Nazionale del Welfare della Gente di 

Mare, costituitosi nel 2006, ha per finalità, in 

primo Iuogo,  l’attivazione del necessario 

recepimento, in Italia, della Convenzione  

consolidata dell'O.I.L. adottata a Ginevra il 23 

febbraio 2006, a tutela del benessere dei 

marittimi in mare e nei porti indipendentemente 

da nazionalità, razza, sesso, religione, idee 

politiche e classe sociale e dalla bandiera  della 

nave sulla quale  sono impiegati.                                

II Comitato è un Organismo Nazionale di 

raccordo del Welfare marittimo, favorendo  il 

coordinamento tra le Autorità pubbliche e le 

Istituzioni private che, a vario titolo, siano 

impegnate nel settore, al fine di promuovere e 

addivenire alla costituzione di Comitati 

Territoriali per il Welfare del mare, per la 

diffusione e l’attuazione degli scopi istituzionali 

anche a livello locale. Comitato ha per scopo, 

inoltre,  la sensibilizzazione della pubblica 

opinione e la raccolta di fondi, tramite 

manifestazioni diverse all'uopo organizzate, da 
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destinare alla attivazione di ogni iniziativa da 

realizzarsi in favore della gente di mare in 

generale e dei marittimi in particolare, al fine di 

consentire per essi la realizzazione di 

infrastrutture e di servizi finalizzati alla cura, 

all'accoglienza, all'assistenza  sociosanitaria, alla 

ricreazione morale e fisica, alla formazione 

culturale ed all'informazione.    

l C.I.R.M. fa parte del Comitato dall’anno 2011  

in qualità di socio co-promotore.  

 

 

 

C.I.R.M. SEMPRE PIÙ “CASA DELLA 

SALUTE” DEL NAVIGANTE 

  

Il Centro Internazionale Radio Medico (C.I.R.M.), 

in attuazione del proprio Statuto, si è dotato, 

presso la sede di Roma, di un ambulatorio 

medico che presto sarà attivo. 

All’ambulatorio e previo appuntamento potrà 

avere accesso la gente di mare per l’auto 

misurazione gratuita della pressione arteriosa e 

del contenuto di ossigeno del sangue. Potranno 

essere realizzati anche altri esami su 

prescrizione medica 

IL NUOVO CONSIGLIO DI 

AMMINISTRAZIONE C.I.R.M. 

 

Il nuovo Consiglio di Amministrazione del Centro 

Internazionale Radio Medico (C.I.R.M.) per il 

triennio 2017-2019, risulta così composto: 

Prof. Francesco Amenta, Presidente, Dr. 

Raffaele Di Trani, Rappresentante del Ministero 

delle Infrastrutture e Trasporti, Dr. Nando 

Minnella, Rappresentante del Ministero della 

Salute, Prof. Vincenzo Varlaro, Consigliere, Prof. 

Antonio Guida, Consigliere. 
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